
SPADA A 2 TAGLI
per i Decollati

Ri�essione

La tentazione del potere, è con questa frase che 
potremmo riassumere il tema di questo brano 
evangelico in cui si fa riferimento ad un dialogo tra Gesù 
e i �gli di Zebedeo, Giacomo e Giovanni.
Essi chiedono a Gesù di poter sedere uno  alla sua destra 
ed uno alla sua sinistra, una volta giunti nel regno dei 
cieli, cioè di essere talmente importanti da essere 
considerati i primi due dopo di Lui.
Questa richiesta suscita subito indignazione e gelosia tra 
gli altri discepoli e la risposta di Gesù è subito pronta a 
riportare la calma ed aprire nuovi orizzonti, nuove 
prospettive da cui vedere le cose. Nostro Signore 
incentra il suo discorso sull’importanza dell’essere  umili e 
del servire gli altri sottolineando che al centro di tutto 
deve esserci l’amore e la dedizione. 
Gesù non è venuto tra noi per essere servito, bensì per 
servire, il suo insegnamento infatti ha proprio questo �ne 
e cioè servire gli altri �no ad o�rire la propria vita per i 
fratelli bevendo il calice �no all’ultima goccia.
Non dobbiamo cadere nella tentazione di usare gli altri 
per ottenere privilegi, nessuno deve mettersi in risalto 
perché chi vorrà essere il primo sarà l’ultimo e chi sarà 
ultimo tra le genti diverrà il primo.
Mettersi a servizio dei fratelli signi�ca soprattutto averne 
cura manifestando il proprio amore con gesti concreti, 
questo è il �ne ultimo e lodevole della nostra vita.
Gesù quindi ci insegna che se vogliamo essere grandi di 
fronte a DIO dobbiamo essere piccoli in mezzo agli altri.

Dora Carollo                                             

XXIX Domenica del Tempo Ordinario
 18 ottobre 2015

Dal Vangelo secondo Marco (10,35-45)

E gli si avvicinarono Giacomo e Giovanni, i �gli di 
Zebedèo, dicendogli: «Maestro, noi vogliamo che tu ci 
faccia quello che ti chiederemo».
Egli disse loro: «Cosa volete che io faccia per voi?». Gli 
risposero: «Concedici di sedere nella tua gloria uno alla 
tua destra e uno alla tua sinistra». Gesù disse loro: «Voi 
non sapete ciò che domandate. Potete bere il calice che 
io bevo, o ricevere il battesimo con cui io sono 
battezzato?». Gli risposero: «Lo possiamo».
E Gesù disse: «Il calice che io bevo anche voi lo berrete, e 
il battesimo che io ricevo anche voi lo riceverete.
Ma sedere alla mia destra o alla mia sinistra non sta a me 
concederlo; è per coloro per i quali è stato preparato».
All'udire questo, gli altri dieci si sdegnarono con 
Giacomo e Giovanni.
Allora Gesù, chiamatili a sé, disse loro: «Voi sapete che 
coloro che sono ritenuti capi delle nazioni le dominano, 
e i loro grandi esercitano su di esse il potere. Fra voi però 
non è così; ma chi vuol essere grande tra voi si farà 
vostro servitore, e chi vuol essere il primo tra voi sarà il 
servo di tutti.
Il Figlio dell'uomo infatti non è venuto per essere servito, 
ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti».

Parola del Signore
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È accaduto a Roma.
La vicenda di mons. Charamsa, u�ciale alla  S. 
Congregazione per la “Difesa della Fede” e 
professore alla Gregoriana, è ormai a tutti nota. 
Probabilmente si sarà sentito incoraggiato 
dall’accoglienza cordiale che il Papa ha riservato al 
suo vecchio amico e al suo “compagno”… Erano 
passate appena 24 ore e ci sarebbero volute poche 
ore per l’inizio del Sinodo sulla famiglia.
La sua dichiarazione così pubblica, così aperta, così 
“orgogliosa” mi è sembrata analoga a quella di un 
kamikaze che si gettasse tra la folla davanti alla 
Scala Santa o davanti alla basilica di S.Croce in 

Gerusalemme.

Alcune 
considerazioni a 
caldo:

1. È da quando 
si è concluso il 
Vaticano II che si 
sono fatte più 
insistenti le voci 
di richiesta di  
ordinare preti 
anche uomini 
sposati con alle 
spalle una 
e s p e r i e n z a 
familiare di 
b u o n a 

testimonianza umana e cristiana.
Non si  sono mai volute accettare e ascoltare queste 
voci.
Si è però lasciato che, all’ombra dei seminari e dei 
conventi, delle parrocchie e degli istituti, 
prosperassero tranquilli, come la cosa più normale 
di questo mondo, uomini con tendenze tutt’altro 
che encomiabili…

 
2. Come i kamikaze delle torri 
gemelle l’11 Settembre non spuntarono per caso, ma 
furono il risultato di uno spionaggio americano 
largamente in crisi, così la dichiarazione del 
monsignore non è stata frutto di un caso o di un 
attimo di inaspettata schizofrenìa, ma una scelta 
premeditata con uno scopo ben preciso.
Ogni pezzetto di carta non raccolto è premessa e 
collaborazione alle montagne di immondizia che 
contempliamo abbondantemente nelle città del 
Meridione.

3. La smettano coloro che caldeggiano i registri 
per le unioni civili presso i Comuni di �ngere che non 
si tratta di unioni familiari e che il matrimonio è 
un’altra cosa perché i gay intendono la loro unione 
proprio come un matrimonio e la loro convivenza 
come una famiglia.

4. Ben venga la possibilità di ordinare preti 
anche uomini sposati né più né meno di come si fa 
con i diaconi, ma �no a quando è nota una Legge del 
Diritto canonico che non ammette ordinazioni se 
non per i celibi chi accetta di farsi ordinare prete non 
può non accettare  di vivere in castità, non importa se 
“l’altro” sia uomo o donna.
E se si fa una scelta diversa non c’è bisogno di fare 
rumore né tanto meno di vantarsene.
Venir meno a un impegno è un indice di scarsa 
serietà.
Ci si dovrebbe morti�care..
E non c’è nulla di cui inorgoglirsi…       

Giacomo Ribaudo

MASCHIO E MASCHIO
S I  A U T O C R E Ò …

ORARI SS. MESSE

Parrocchia Maria SS.ma del Carmelo “ai Decollati”
Lunedì, Martedì, Mercoledi  ore 15:30
Giovedì ore 9:15 
Sabato ore 16.00
Domenica ore 9.30 / 11.30

Chiesa S. Giovanni Dei Napoletani
Giovedì ore 16:00
Sabato ore 18.30

Chiesa Santa Croce 
Venerdì ore 16.00

Contatta via email la Parrochia
info@chiesasantuariodecollati.it

PADRE GIACOMO RIBAUDO: Dove, Quando...

Parrocchia Maria SS.ma del Carmelo “ai Decollati” 
Lunedì  ore 14:45 – 19:30 
Giovedì  ore 10:00 – 12:30
Sabato  ore 14:45 – 15.45

Chiesa S. Giovanni Dei Napoletani
Giovedì ore 14:45 – 15:45

Chiesa Santa Croce 
Venerdì ore 14:45 – 15:45 

Recapiti telefonici:
tel. 091/490155 (ore 7:00 - 7:45)
091/6164518 (pomeriggio)
cell. 330537932 email: ribaudo.giacomo@alice.it


